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Informazione 
Accordo 
De Benedetti 
S. Schreiber 
• •M ILANO. Creare un gran­
de: pòlo europeo nel settore 
dell'Informazione finanziaria: 
questo l'obiettivo che si pro­
pone l'accordo raggiunto tra 
la «Ageli Development», con­
trollata all'86 per cento dal-
l'-Opìnloni, sub-holding del 
gruppo •Exparislori», e la Dà-
Isa, società controllata al 40 
per cento dalla Gerus (hol­
ding industriale e finanziaria 
del gruppo De Benedetti in 
Francia). L'Agefl, secondo 
quanto annunciato, proporrà 
agli azionisti delia Dalsa, il cui 
consiglio di amministrazione 
si riunirà domani per delibera­
re sull'operazione, lo scambio 
delle rispettive azioni. 

L'accòrdo raggiunto tra la 
Ceni* e II gruppo «Expan-
Sion., controllato dirèttamen­
te è indirettamente da Jean-
Louls Sèrvàht-Schrelber. con-
sentirà a quest'ultimo di com­
pletare, dopo gli acquisii del-
FAgeli, di > U Tribune, e di 
.La vie fraltcaise», effettuati 
nell'87, le attiviti del grupo 
con l'Inlormizlone finamlari» 
professionale di cui Dalsa rap­
presenta la principale società 
in Francia. Il gruppo che nà­
scerà dall'operazione preve­
de di realizzare hell'89 uri fat­
turalo di 60 miliardi di lire. 

Consulto a Was 
dopo le divergenze 

on sulle monete 
fra banche centrali 

Il segretario al Tesoro di Bush, Nicholas Brady, ha 
ricevuto l'omologo inglese Nigel Lawson; seguirà il 
tedesco Stoltenberg e, entro la fine del mese, il 
nuovo titolare del Tesoro giapponese Tatsuo Mu-
rayama. L'argomento degli incontri è il solito «che 
fare?» di frónte al dollaro che si rivaluta sul marco 
e lo yen nonostante i deficit. Intanto le banche 
centratisi sono date da fare per limitare il rialzo. 

RENZO STEFANELLI 

sjtj ROMA. I «tre» puntano 
ancora sulla cooperazione po­
litica poco convinti di poter 
realizzare gli equilibri che la 
risposta alle pressioni specu­
lative richiederebbe. Benché 
Brady non si sia pronunciato 
fonti giornalistiche parlano di 
un duplice dissenso: fra l'Am­
ministrazione e la Riserva fe­
derale, cui si rimprovera la 
tensione del tassi dovuta ad 
un eccesso di preoccupazioni 
inflazionistiche', fra la Bunde­
sbank è la Riserva federale per 
la. posizione dì debolezza in 
cui viene a trovarsi il dollaro. 

Il quadro, degli interventi è 
indicativo. 

La B u c a del Giappone ha 
lasciata che il dollaro si ap­

prezzasse dell' I ,5*. salendo a 
quasi 127 yen, senza dare se­
gni di interventi importanti,e 
rilasciando dichiarazioni se­
condo tutti «tutto va bene>. 

La Riserva federale, inter­
venuta in una prima fase, ha 
riportato il dollaro sotto le 
1.340 lire in Europa; ma non 
ha insistito e nel pomeriggio a 
New York la quotazione risali­
va a 1.342. 

La Bundesbank pur ven­
dendo dollari ha rifornito il 
mercato di marchi al 5% d'In­
teresse evitando di stringere 
le disponibilità monetarie. 

La Banca d'Inghilterra ha 
venduto sterline contro mar­
chi senza impedire che il cam­
bio salisse a 3,23-3,24 marchi 

per sterlina, ormai molto lon­
tano dai tre marchi per sterli­
na ricercati qualche mese ad­
dietro per ragioni di competi­
zione commerciale. 

Per capire l'imbroglio mo­
netario attuale basti conside­
rare che sia gli Stati Uniti che 
l'Inghilterra hanno realizzato 
un record per I governi con­
servatori: hanno dimezzato il 
tasso nazionale di risparmio. Il 
risparmio è ormai un terzo de­
gli altri paesi Industrializzali. 
Per attirare risparmiò dall'Eu­
ropa continentale * dal Giap­
pone, per supplire al basso li­
vello di accumulazione, devo­
no offrire tassi d'interesse ro­
busti. Oppure dare ossigeno 
all'economia riducendo le im­
pòste sui redditi di capitale. In 
certi periodi, evitare la «stret­
ta» stampando moneta. 

Un consigliere della Bunde­
sbank, Wilhelm Noelllng, ha 
dettò ieri ad una* conferenza 
monetaria che là debolezza 
del marco è un assurdo eco­
nomico: favorisce le esporta­
zioni tedesche a danno delle 
esportazioni inglesi, francesi, 
italiane, spagnole. Però il mar­
co non si può,rivalutare «per 

ragioni politiche!. 
La posizione di Iona del­

l'industria tedesca è tale che il 
cancelliere Kohl si è presenta­
to ieri nella conferenza stam­
pa d'inizio d'anno come l'al­
fiere della liberalizzazione eu­
ropea. Ha chiesto alla Cee di 
ammorbidire, il contenzioso 
cpn gli Stati Uniti sulle Impor­
tazioni In Europa di carne agli 
ormoni. Questa .posizione è 
però divenuta il simbolo di un 
progetto di apertura agli Stati 
Uniti sulla questione del com­
mercio agroalimentare in ge­
nerale. I tedeschi restano pe­
rò sempre ostili ad un plano di 
investiménti agricoll'Straordi-
nari nel sud d'Europa quale 
contropartita alle aperture su­
gli scambi agricoli. 

L'imbroglio monetario ria­
sce anche dalla difficolti di 
politiche comuni d'investi­
mento in Europa. 

La Banca d'Italia, Incorrag-
glatà dal buon rapporto' lira-
marco (733 lire per marco) ha 
abbassato il tasso sulle opera­
zioni di drenaggio della liqui­
dità dello 0,50*. Ieri ha ope­
rato ad un tasso medio 
dell' 11.95*. Il presidente del-

Aumenti RcAuto 
Gli assicuratori insistono 
ma al Senato 
c'è fuoco di sbarramento 

Piero Baruccl Helmut KotH 

l'Abi, Piero Barucci, ha osser­
vato, al termine di una riunio­
ne del comitato, che noti so­
no prevedibili aumenti del tas­
si d'interesse abrevetermine. 

Barucci ha anche citato dati 
sulla espansione del credito 
che appare elevata per le pic­
cole imprese e sótto la media 
per le Partecipazioni statali 
(ancora in Arse di rientro do­

po quattro anni di ristruttura­
zioni). L'esigènza di rientro ri­
spetto ad un tasto di espan­
sione del 1656 per gli Impieghi 
e comunque discutibile. Do­
vrebbe essere vista in relazio­
ne alla natura e durata degli 
impieghi in una fase che ha 
visto rallentare la raccolta di­
retta' di mezzi finanziari da 
pane delle imprese produtti­

v a ROMA. L'Ania (Associa­
zione fra le imprese assicura­
trici) insiste: chiede un.au-

! mento delle tariffe Re-Auto 
I del 19,3% per il periodo I 

marzo 1989-28 febbraio 1990. 
., Lo ha ribadito ieri il preslden-
; te dell'Associazione Emilio 
j Duslf nel corso di un'audizlo-
, ne alla commissione Industria 

del Senato. Contrari alla prò-
- posta si sono dichiarati tutti i 
' senatori intervenuti nel dibat­

tito. Il presidente della com­
missione, il socialista Roberto 
Cassola, ha dichiarato dì rite­
nere essenziale un più preciso 
giudizio di merito su un mec­
canismo che induce a richie­
dere aumenti quattro volte su­
periori al tasso di Inflazione. 
«E evidente - ha sostenuto -
che esso non funziona in mo­
do adegualo e che occorre as­
sicurare più rappresentatività 
agli utenti e una migliore con­
correnza tra le imprese di set­
tore». Pure contrari il vicepre­
sidente del gruppo de Gian­
franco Alivertl («l'aumento in­
discriminato - ha detto - delle 
tariffe Rea innesca un proces­
so di rincari che può avere 
gravi ripercussioni sul bilancio 
di ogni famiglia») e il sociali­

sta Tommaso Mancia, il quale 
ha ricordato che se certe 
compagnie come l'Unipol ai 
sono dissociate dalle richieste 
dell'Ania, ciò toglie credibilità 
alle richieste stesse.. I comu­
nisti Menotti Galeotti e Vito 
Consoli, confermando là net­
ta contrarietà del Pei all'au­
mento, hanno sostenutosene 
dall'audizione odierna emer­
ge l'urgenza di una protenda 
riforma dell'attuale disciplini 
della Rea. «C'è già da un anno 
- hanno aggiuntò - u n a nostra 
proposta di legge che punta 
alla prevenzione dei sinistri, 
alla qualità del servìzio e agri 
interessi degli utenti». «Le pre­
tese dell'Ama - secondo f se­
natori comunisti - oltre che 
esose presentano una novità: 
puntare ad una sorta di recu­
pero degli anni precedenti, 
inammissibile perché la legge 
stabilisce che le tariffe tono 
determinate per il blennio 
successivo e non prevede la 
loro retroazione.. La commis­
sione ha anche ascoltato II 
coordinamento dei consuma­
tori e utenti" che ritiene ingiu­
stificata ógni richiesta di au­
mentò e chiede al ministro la 
proroga .delle attuali tariffe, 
che già hanno beneficialo di 
consistenti e non tempre giu­
stificati aumenti. 

BORSA DI MILANO 
ani MILANO. Prevalenza di ritiri negli 
abbandoni alla 'risposta premi: I due 
maggiori titoli di massa, su cui si concen­
tra tontamente la speculazione, Fiat e 
Montedison, hanno avuto in questo ciclo 
un buon andamento determinando l'esi­
to della prima scadenza (domani i 'ripor­
titi. Il volume dei titoli Fiat contrattati 
con base diecimila lire, ammontavano a 
ben 6,5 milioni e a otto milioni quelli 
Montedison (base 2.100 lire). 

Anche le Ferfln hanno avuto un grosso 
volume di doni, per un corrispettivo di 

azioni contrattati pari a 13,9 milioni di 
pezzi: lutti questi .contratti sono stali to­
talmente ritirali, E una scommessa per 
ulterióri rialzi, Deludenti invece le Gene­
rali, abbandonate per l'80-90% dei con­
tratti. Il mercato ha avuto un andamento 
piuttosto fiacco. Alle i l il mib era In pari­
tà, poi fletteva leggermente per chiudere 
ancora In parila (1012). Gli scambi sono 
rimasti sui livèlli della seduta precedente 
ri 70-180 miliardi), Fra i titoli slot chiu­
dono In positivo solò le Fiat (+0,34%) 
consentendo così di. rimanere a quota 
diecimila (anche se nel dopollstinò la 

quota è stata persa). In progresso anche 
le Pirellona (+0,49»). 

In flessione tutti «li altri maggiori: 
Montedison -0.6%, Cir — 0 . 5 1 * (mal­
grado le nuove prodezze finanziarie eu­
ropee di De Benedetti) le Olivetti -0,3%, 
le Generali-0,2*. Le Ras-1. Fra i banca­
ri deboli le Comit (-0,74). Fra i titoli di 
Cardini da segnalare il buon rialzo delle 
Ferfln (+ 2,26*) salite sopra ie tremila 
lire. Gerolimich e Raggiò di Sole, che l'al­
tro Ieri avevano tanto brillato, accusano 
lina flessione rispettiva di un pùnto e 
mezzo. O R.G. 
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NECCHI Rt W 
SAIPEM WAR 
VVESTINGHOUSEv 
WORTHtNGTON'•" 

3.1B0 

, — 
— > Ì B 8 

3 651 
10 250 

2 720 
' Ì 0 230 

10 010 
8 200 

éooo 
Ì 2 S 0 

19 700 
12 428 
10 100 

1-220 
, 3-048 
: 3 . M 8 

3 0 7 » 
8.049 
3.460 
4-465 
9.486 
8.801 
4.401 

10.099 
10.025 
9.850 
7.000 
7.330 
2 8 4 0 
2.481 

; 4 « 5 0 
4.850 
-2.63Ò 
2.550 

— 1.289 
1.044 

6,835 
508,000 

445 

— ,28,050 
1.716 

0 0 0 

— 
— 0 0 » 

0 48 
0 69 
0 70 

-osi 
0 34 
0 0 0 
0 03 
1 10 

- 0 25 
0 20 
6 78 
0.08 
0,07 
0.48 
1.12 
0.30 

- 1 / 1 * 
0.34 

- 0 . 3 5 
0,02 
1,06 
0.99 

- 0 , 2 5 
2.12 

- 2 . 1 0 
- 0 . 9 8 

0.96 
1.27 
1.53 
3,33 
0.3B 

- 0 . 3 9 

— 0.00 
2,35 

- 0 , 6 5 
0.79 

- 5 . 1 2 

— 0.00 
- 0 . 4 1 

MINENAItlE MitÀLLUftdlCHE 
Ó A N T M B T IT 

D A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 
MAGONA 

4.720 
320,5 
1.049 
9.370 
9.499 

. 9,060 
12:000 

- 0 , 6 3 
0.87 

- 0 . 2 9 
- 0 . 0 6 
- 0 . 0 5 
- 0 . 5 9 

0.00 

T E S f l U 
rJ^NtAoN 
CANTONI R 
CANtONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC ' ' 
F.5AC R NC 
LINIFICIO 
LINlf ri Nt 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MÀRZOTTO R NC 
MARZOTTO R ' 
ÓLCÉSE " 
SÌM 
STEFANEL ' 
ZUCCHI 

.10.760 
4.830 
5.690 

— 3,270 
4.460 
4.340 
1.930 
1.742 

25.810 
6,570 
4.864 
7.079 
2.92(J 
4.20Ó 
7,185 
7.000 

1:41 
- 1 . 1 7 

3.52 

—. - 0 . 9 1 
0,22 
3.31 
LOS 
1.81 
0.00 

- 1 . 1 4 
0.29 
0.41 

-0 .24 
'-O.Z* 

0.21 

o.ee 
DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 

CICA R NC 

J6LLV HOTEL 
JÙliV HOTEL fl 
BACCHETTI 

6.020 
2.249* 
4.B4B 
1.651 

jUW" 

0,33 
0.00 

0.12 

4S3-=-T5',3> 

CONVERTIBILI 

*HtHH.»ICVH«. 
Kwtrwwii/w/ ' 

imitmiiì-zrmr 
8UITONI,H7ÌI,ewr 
air 

103.00 10J.00 
100,18 iw l lB 

uuiMgHwUrfrtàf-@8»F 
ew.itwevi»'-

TOZ.PM 102.00 
187,28 1W.W 

trii.u»viiTev!« 
trlKiwiicvirxra-

M.W 108,88 
UM il MS 

'88.18 

{fl|.WNKeHI7TT-
EHM-IHOACVIl» 

it»McV)« 
wiwaiAtwyTtr" 

«i,io"iati:t. 
UM 64,10 

Bue-n/ii e v m ~ roCHiriL-iicviK 
«MlNa-H/totTaTf 

Mi t i 81.80 

WNemm i ' cvnn~ 

euirtiitii.ileV » n ICI.M lai ;a 

eiM n ; n ttnrTBTr - IH 28 111.88 
'|718 I?!i8 

iMiumetiiirmr-
imnar 

HMUtWÌHrfcl 

!ii'!ffi!i?»Tt 

• i r 
U I B -

88.48 

a«-
imaiHiiT»tcV7K 
IBIS gwmunno— 
iti-Sfa W/aì 7H — 

I M M 16818 
I4.W ' I4.W 

~W IO 84.10 

miimnT-mv>|8. 

ntn— 
IORW I0T07J 
H M lieo 

Mt»iM-iurrairregiit~ 

»ir*ujeMcv'>» 
MMIM-IT4XB|8TWT»~ 
miiio».mu.MoTTjrnr-

Mmmi. i in icvrn 

B i i m r m r 
ME0IM.V1 WTIICV.».»»'; 
MWL0Nl i r ;8 lcV7V 

bUUSt-MMttm 

M7.20 l\IM. 
»t,»8 88. nf 

oUirmi-MWCTHr-

86.50 8BT37J 
84,90 BT55 

MtUIW-CV 8.7871 
•HBUM1W C 7 T W — 
H8im-i8eva.78s 

78,0» 77.28 
84.M 14.81 

484.00 481,08 

UI.08 l4g.Bg 

iw.» m. i i 
•89.00 86.00 
loa.ÈÓ m.'M 

SMIHtT.MeVTC28ir 
•swu^raaiVBa ev ia*t 
s/mimieriiir-
SOMF-M/ìfeVU. 
laMr.wàitirnè—• 

100,30 , idlTTO 
'14118 14188 

ffUTrT 
STtTH/tH.'UTIHB-
ZUI!CHIH/Hcn1F~ 11.38 88:80 

TÈRZO MERCATO 
IPXEZ2IINF0HM4TIVI) 

m 
i.»ia>.i.»7ti 

1 vtuuvuaa 
-la.biu/ia.gùu 

tsmtsau i - M » 
BML0H6«i i t i i i r ixer 

m 
mm 

1.200/1,220 

CHi 
S i 

jzmsjiggm: 
3 J W -

-tiilóa;-

WIÌH HHH> 

12100 / -

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
TIMO 

MEO» rap opr 13* 
A ' AUT f S 83 SO INO 
A2 AUT PS 13-802 ' IND 
« AUT FS 14 62 INO 
A2 AUT " 8 65 82 INO 
A2.ÀUT F t SS 86 2-IND 
A I AUT F t 81 00 3-IND 
IMI 83 82 3P.1 1 6 * 
IMI 82 82 382 I 6 K 
CHEOKJP D30-D3B 6 » 
CffiDIO? AUTO 76 8 * 
iNSL 81-88 
•N IL t t IO V 
ENEI. 83 80 2-
ENEL 84-83 
ENEL 64 »2 2' 
ENEL 64 12 3-

ENEL 88 88 V 
ENEL 88-01 INO 
181 - SIDER 83 68 INO 

m, - s r n io» EX 

lari 

— 102 68 
102 76 
10300 
102 80 
10100 
100 76 
18180 
184 00 

68 40 
80 60 

~̂ 103,10 
102,38 
104 16 
104 60 
107 60 
102 6 1 
10120 
100 06 

88 26 

FTCC 

— 102.80 
102 75 
103 30 
102 80 
10120 
100 66 
18180 
184 00 

8 8 1 0 
80 30 

— 103 10 
102 30 
104 80 
104 78 
107 10 
102 80 
10120 
100 05 

86 16 

FONDI D'INVESTIMENTO 

msìmr 

•tura 
138.80 

DOLIAIIOUM . 
MArfDDTtDfSOB 
MANCO MANCESE 
FKMlNDÒLAIitesÉ 
FRANCO BELGA 
SfMLINA INSLEl* 

StERLnJAHUNbtlI 
CORONA DANESE 
t M C M A S M C A 

leo 
DOLLARO U L N A R I ! " 

. H i t ' 
7 Ì I . 1 
214 98 
è 4 Ì 0 2 5 

34 892 
2374.4 

UMI 
'.8*;w8 

. 6 Ì 2 Ì 
HitAt 
ifU.fc^l 

' . 3 * 0 . 8 7 " 

>UiH 
iiiò» 
«49 195 

34 870 

234* 
'ittoH 
' fé9 7dl 

8B2é 
1426.1 
1115 èli 

YEN Ù l A > « r t l f K I S H 10134 

*RAN6Ò iviBEU ' i l i Ti Issl4~ 
SCÉlilNÓAUttRIAOS 

CM6NA NòrMeEM 
CORONA S v t M i E 
MARCO.FINLANDESE 
tSCUOOpORTOOHEtV. 
PESETA SPAÓNOLA , 
DOLLARO ALÌSTRAL. 

104,191 

261161 
214.236 
318 

4.941 

it.?o> 
1182,5 

104 275 
ZÒO 925 
214,16 
316.025 

8.844 
; 11,695 

1162,85 

ORO E MONETE 
Dtftam 

ORO'PlNOIPER'GRr " 
ARSENtolpEII'Rfll 
STERLINA U.C. 
STERLINA rl.t. (A.-TSI 
STERLINA N.C.lP.'.'JSi 
KRUQERRAND 
60 PtSOS MESSICANI 
ioDÓLiAhiOBÒ ! 
toAhENStJSt/iatao 

MARENdOrtAtlAtlO. 
MARENGO aè(M 
MARENGO FRANCESE 

^ • ' 

17.460 

looibo 
l lBrtoÒ 

121.000 
647,000 
«S6.000 
600.000 

**& .rUÒoo 
100.000 
102.000 

MERCATO RISTRETTO 
TllOlfì »l ,; 

AVIATLÌK 
B C A S U B A L f 

9 C A A Q R M A N , . , 

értlANTtÀ ' " 
crtED. Adh. BHSCIAIW 
P. S I R A C U S A 

ftÀNCA f f l l u L l 

9 . L E G N A N O 

O A L L A R A T E 5 E 

é. B E R G A M O 

R. C O M M . I N O . 

P. C R E M A 

P, B R E S C I A 

è.MrP.ÉMtLlÀ 
Pi INTRA 

Quoiunriè 

— j — 

— — _ — — - ^ i 

< t- . 

_ " — — .— — — LECCO RAtìàR, — 
rt'LÓbi 
P. LUirJO VAHESC 

P, MILANÒ "" 
— _ — fi. NÓVAUA "— 

P. C R E M O N A 

P R O V . N A P O L I 

8 . T I 8 U R T I N A 

B, P E R U G I A 

81EFFE- '; 

PR L O M B A R D A 

PR L O M B A R t> 

—. . * —, *-— — ... — C I B I E M M E — 

CITIBANK IT " 
C A E D I T O B E R G A M A S C O 

C R E D I T W e s f 

P t N A N C C 

F I N A N C E PR 

f R E T t f e 

i f A l I N C E N D 

V A L T E L U N . 

• ' * 4 

.'*— 
—, 
__ .< — 
•*--• 

POI». N O V . A W — 

— 
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